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SIGLA - Accordata un'ulteriore proroga di due mesi 

a DC ritarda ancora 
le nomine negli enti 

Il compagno Russo: « Le questioni interne di un partito non 
possono essere trasferite nella vita delle istituzioni pubbliche » 

SICILIA - Conferenza stampa del PCI 

I ritardi del governo 
per i consultori 

gravano sulla Regione 
Tuttavia la giunta può già muoversi su alcuni 
punti — Illustrata la proposta di legge comunista 

Dalla nostra redazione 
FALKKMO — L'ultimo dram
matico caso si ò vcrihc.it:» 
inciprio a Palermo nelle s e 
Umane scorso: una giovane 
derma di l 'alma McnU-ctitaro 
«.Agrigento» è rimasta per al
cuni giorni tra la vita e la 
morte io un lettino del cen
t ro di rianimazione del poli 
clinico per una infezione te 
tanica causata da un aborto 
prat icato eco sistema rudi
mentale. 

In .Sicilia, ovviami Lite. u«n 
ci seno .-.tatisticlie ulficiali 
sui casi di aborto clandesti
no ma gli episodi che spesso 
vengono alla luce dimostra
no che il fenomeno e di va-
s 'è proporzioni. La necessità 
dunque di intervenire, c o i 
sollecitudine, per arginare il 
fenomeno e per una campa
gna di orientamento e di in
formazione, oltre che di assi
stenza alla materni tà e pa
terni tà responsabili, è ormai 
un obiettivo indifferibile. 

La Regione In questo caso 
è. però, in grave ritardo, la 
istituzicne dei consultori fa
miliari ncn è ancora una 
real tà; anzi il governo pren
de tempo, esaspera la pra
tica del rinvìo, accampa 
giust ificazieeii inecasisteii ' i. 
Questo ri tardo nello appron
tare un provvedimento legi
slativo che introduce nella 
vita civile della regione lo 
s t rumento fi n d a m m t a ì e dei 
consultori, è s tato ieri denun
ciato eco fermezza nei cor
so di mia conferenza stam
pa t u n i ' a presso la federa-
z a n e provinciale comunista. 

Maria Teresa Noto, respon
sabile femminile, e la onore
vole Marina Marconi, depu
ta to regionale, hanno illu
s t ra to la proposta del PCI. 
presentata sin dal primo di
cembri; del *7»i. e spiegato i 
motivi per cui la Assemblea 
regimale è di fatto impossi
bilitata a approvare la le! 
gè sui ccnsultori. Il motivo 
è doppio; il governo nevi ha 
di f rui te ai disegni di iegge 
di iniziativa parlamentare 
una sua precisa proposta. An
zi c'è una specie di mistero: 
non si conosce se effettiva
mente esiste una proposta 
«Iella Cìiunta regimale ; in 
fecondo luo.ro la DC h.i fat
to sapere. ufficiosamente. 
che intende asjjetiare. prima 
di approvare :n assemblea la 
legge sui cmsul tc r i . la ccn-
c lus ime della vicenda della 
legge sull'allori o. 

Al Senato c"è di più: i de
mocristiani hanno in animo 
di rinviare? tu t to sino a quan
do. sempre a! Senato, ncn si 
discuterà sulla proposta de! 
««latore Bartolomei, che pre-

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I temi econo
mie; sono sempre m primo 
p.ano nel dibattito poi.tiro 
m .Sicilia. Da un letto .•.•an

e l i ! . r e 

vede tra r.i'.'ro l'maeeet'u-
biie .strumento dell'adozione 
prena-icita. 

Come -,i vede una posizione 
«•he. nel prendere tempo, im
pedisce ogni intervinto pah 
bino ili materia di assistili-
za prematrimoniale, alia do-.i-
II;I »• ;i!la lannglia in generale. 

La proposta del gruppo co 
munista (ne sono firmatari 
tutti ì parlamentari del PCI» 
mira alla costituzione in Si 
cilia dei consultori realizzan
do i-osi quel servizio pubi»!. 
co. inserito nei territorio e :n 
attesa (leilc unità locali socio-
.sanitarie. per una migliore 
integrazione tra l'indivìduo 
la famiglia e la società. con 
precisi obiettivi: contribuire 
alla prevenzione dell'alio:!o. 
quale st tumul to della pio 
vtnzione delle nascite, delle 
malattie genetiche, delle gra
vidanze ad alto rischio. Que
sti seno uno dei tanti scopi 
del consultorio; la proposta 
comunista si basa su tre priii-
cipi cardine: la assistenza 
psicologica, sociale e sanita
ria al singolo e alla coppia 
per rendere possibile la pro
creazione responsabile, la tu 
tela della salute della donna 
del bambino; la divulgazione 
di t inte !<• informazioni ne-
«essarie per diffondere ia 
educazione e !a igiene ses
suale; una strut tura pubbli
ca il consultorio che ha :1 
«•arattere della gratuità. 

Ora ci si rende cento che 
più passa il tempo più si 
moltiplicano i problemi e le 
situazioni che i ccnsultori po
trebbero affrontare e risolve
re. specie in una realtà come 
quella palermitana e sicilia
na dove la disgregazione esa
spera e acuisci? i problemi 
sociali. 

Il Comune ha un compito 
da svolgere non indifferente: 
numerose compagne della 
commissione femminile, in
tervenute alla conferenza 

ripa, hanno sottolineato i 
ritardi «Iella amministrazio
ne che, invwe di at tendere la 
legge, può già unto-versi per 
la individuazione degli edifi
ci <e <•«• ne sono molti nel 
centro storico e nei quartie
ri » da adibire a sede de! ci:n-
sultorio. 

Da parte sua !a commis
sione femminile ha annuncia
to l'avvio di una indagine a 
tappeto in tutti i quartieri 
della ci t tà: è stato s tampato 
un «piestienario che permet
terà alla fine di avere ele
menti concreti anche dal 
punto <li vista statistico la
bori i. mortalità prenatale. 
mortalità infantile. e tc», stru
mento di lavoro prezioso p e 
un'azione di massa, per mi
gliori condizioni cii vita. 

All'istituto professionale femminile 

Studentesse in lotta a Matera 
ma gli obiettivi sono fumosi 

M A T E R A — Da alcuni giorni le studentesse del settore assistenti per 
l'infanzia dell ' Istituto professionale femminile stitsle di Matera sono in 
assemblea permanente in segno di prolesta contro la pretesa minaccia 
proveniente, a loro dire, da una proposta della CGIL Scuola tendente ad 
eliminare la figura dell'assistente per l'infanzia nella scuola materna. Per 
giustificare l'agitazione, un comunicato emesso dalle studentesse la riferi
mento a quanto previsto dall'articolo 5 della legge 19 luglio 1 9 4 0 , oltre 
• fare una notevole contusione tra proposte di legge e contralti di lavoro. 

I l volantino chiede quindi che la figura dell'assistente nella scuola 
materna non venga eliminata e che la specializzazione di assistente all' in
fanzia non venga dequalificata. Sta di latto però che le cose non stanno 
così come viene alfermato nel volantino: anzi proprio il tentativo, assai 
marcato, di distoreere i latt i e di addossare alla CGIL intendimenti della 
natura di quelli denunciati, fa sorgere il dubbio che qualcuno, al di fuori 
e al di sopra delle studentesse, miri alla divisione o, quantomeno, alla 
contusione. 

La CGIL-Scuola ha immediatamente preso posizione su questi fatti 
chiarendo innanzitutto che da parte sua non è stata presentata alcuna 
proposta di questo genere. Ciò che invece è stalo avanzato, non dalla 
•ola CGIL-Scuola ma da tutti i sindacati scuola confederali, è la proposta 
di superamento dell? Iigura di assistente nella scuola materna statal i . 
per mirare invece ad utilizzare in modo più qualificato e produttivo le 
attuali assistenti che. nella loro quasi letal i tà, risultano in possesso dei 
titol i specifici per assumere il ruolo di insegnante. 

Domani primo aprile, presso la sede dell'Istituto professionale fem
minile. si terra un incontro-dibattito sulle possibilità di occupazione delle 
assistenti per l'infanzia al quale interverranno esperti dei parliti demo
cratici e dei sindacati. 

I no : problemi <!-. 
I g.onali che attendono .uno 
| ra la nomala dei oon.sigl: di 
i amministrazione — .-;<• ne e 
! occupata i'a.-.seinble-a l'altra 
i .sera —• «lail'altro «lucili pai 
] generali dell'aiterà regione 
i che saranno al centro dei la-
! vori della co:iferc:iza «-cono-
j mica del PCI < he .s'aprirà ÌLI-
j nidi a Palermi.. 
ì L'A-ssembaa ha accordalo 
; una ulteriore proroga di due 
i mesi — sino al 18 maggio - -
j a; commi\-;.i:i un- reggono 
| i'KSPI. i'h'M.S e l'AZASÌ:' un 
i provvedimento che - : e re.-.o 
| necessario i.l L'i'ipoo eomu-
i n.sttt si e astenuto» per ie 
j pesan.li re.spon.-ab.lita delia 
i DC ciie tenta d: .seaneure 

Mille istituzioni pubbliche ; 
cout-asti interni ai partito. 
Il problema deli,- noni.ne de
gli enti icgionai, e uno dei 
nodi che os 'a.olano la ri
presa dell'attivila mila regio 
ne. Le lespon.-a !>:!,! a de! go
verno e deila DC nono siate 
sottolineate molile dal com
pagno Michelangelo Russo, 
«apogruppo. il quale ho affer
mato che '< le questioni in
terne d: un paitito non pos 
.sono essere tra.->fer:te nella 
vita de.lt* pubbliche istitu
zioni. La proroga dei due 
mesi alle gestioni commi.smi
nai; — iia aggiunto Russo — 
«leve essere considerata un 
impegno d'onore: bisogna pro-
«edere con chiarezza e con 
criteri precisi che si (ondano 
sulla qualità, la capacità e 
l'onestà degli amministra
tori ... 

I! compagno Russo ha an
che «ietto a chiare lettere che 
i comunisti non accetteran
no nessuna forma di discrimi
nazione ma nel contempo 
avvertono che se non saran
no seguiti criteri di rinnova
mento e di pulizia si dichia
rami Un da adesso indispo-
nibiii. 

I! dibatti to sulla proroga 
concessa alle gestioni corn-
mLssanali negli enti si è ve
nuto ad intrecciare con le 
conclusioni di uno dei due 
sottocomitati dei partit i che 
s tanno affrontando la verifi
ca degli accordi programma
tici. I risultati possono esse
re- cosi sintetizzati; recupero 
dei residui passivi per circa 
00 miliardi, la gran parte 
dei quali saranno destinati 
al piano di emergenza, ini
ziative legislative e operati
ve per la riforma burocra
tica e amministrativa, per 
il comitato di programma
zione. per un plano regionale 
di sviluppo nel contesto del
la legge l&'l 

I tempi della verifica co
munque «lovrebbero essere or
mai agli sgoccioli. Entro la 
metà di oprile si dovrebbe 
tenere l'ultima riunione col
legiale cric si dovrebbe con
cludere con un accordo per 
il rilancio di tutta l'iniziati
va poli:Ica ed economica nel
la regione. Tutto ovviamente 
«lipende dalla volontà della 
DC di abbandonare le incer
tezze e le contraddizioni 

I/As.-omb!ea regionale da! 
canto suo riprenderà i lavo
ri subito dopo !e festività 
pasquali, mercoledì 13 apri
le. Nell'agenda dei lavori so 
no previste le norme per il 
.settore agrumicolo ione sarà 
.11 aula una relazione del pre
sidente della commissione 
agricoltura compagno on. Rin-
done» mentre sempre in te
nia di agricoltura il gruppo 
de! PCI. con una in'eroellan 
za (primo firmatario :1 com
pagno ori. Tusa» è interve
nuto per conoscere la posizio
ne dei governo sul progetto 
di trasformazione dello mez
zadria e della colonia in af
fitto 

• INTERROGAZIONE PCI 
S U L SUPERMERCATO 
SIGROS 

PALERMO Vende al det 
taglio, mettendo in difficoltà 
i piccoli esercenti palermita
ni. il supermercato all'ingros
so SIGROS de!!a Montedi-
son di Palermo? I consiglie
ri comunisti Surdi. Sar.filip-
po. Amato. Basile. Ceraulo 
chiederlo al sindaco e alla 
giunta se questa notizia ri
sponda a verità in una inter
rogazione presentata oggi a! 
Censi elio. 

Aditone,,'© 
.*>••* l'ospedale «* l'io:r.-.v. 

la scuola non è ma: a mi
sura umana a Cagliar\ 
Sei caseggiati /II!:MVI;.-

del centro storico e del'e 
frazioni. migliaia e .>•••-
g~.ir.ui di bambini e ài ra
gazzi vengono costrc'l: 
tra . topi e le zanzare. .W; 
lunghi ti irci giorni dea': 
scioperi da netturbini e 

'.'.';. .V scuole era-
i ad immondezza:. 
ne: Gabinetti »-••* 
ardua: occorrerà 

una r:a<cìiera anta:--. 
eppure gli scolar: si tro
vai ano dentro quei .la
ger - a seguire le lezioni. 
Solo più tardile autorità 
Sanitarie si erano accor
te della terribile situa. o-
ne de: bambini ed averi-
no ordinato la c!i:u<ura 
immediata di tutti ali isti-
tuti. Alla riapertura. do-
pò lo sciopero, il dramma 
non è cessato La scuola 
non solo e una prigioic. 
ir.a un luogo di pena Pi 
doccili, epatite virale. 

Il colpevole è tra noi 

aei brdt 
no «."•>:.' 
Un tra re 
l".nres z 

scabbia e tubercolosi di
ventano le malattie più 
infettive. 

Tutti ora predicano che 
la colpa è della società. 
delle strutture cittadine 
alienanti, della mancanza 
di aria, di spazi, di ver >.\ 
Ma chi ha tallito que<lo 
.> inferno y? 

Come vivono i bambini 
in quei sottani e m quei 
casermoni 7na!eodoTaiti 
di rifiuti e ridonanti <T: 
iniettile^ Più che 
Cagliari e una citta 'ero-
cernente classista e icrya-
gnosamente sporca. Basti 
guardare le case dei di
soccupati del Castello o la 
villa firmata della zona 
residenziale. E' suffic :n-
ie vedere quanto paga di 
tasse un lavoratore a red
dito fisso, e quanto non 
paga d: tasse un indu
striale col conio m 
banca svizzera. 

La città del disordine e 
del malessere è riconosci-
bile da quanto avviene 

oggi nella scuola media 
Mameli, quartiere piccolo 
l>orghese. famiglie impie
gatizie. La scuola è -la
ta chiusa e tutti gli ainn-
?ii rispediti a casa e sotto
posti a visite di controllo. 
Perchè'' Pidocchi e tbc 
mietono vittime. Le auto
rità comunali non sembra
no allarmate. 

L'assessore all'Igiene e 
Sanità, il democristiani 
Giua, appare tranquillo: 
>< la situazione è so:to con
trollo». V iraddio' F li 
sua coscienza, e ancu'c.>?a 
sotto controllo? Pare di 
si. L'assessore senza im
barazzo può sempre par
lare di sganciamento del
la colpa dalla responsabi
lità comunitaria. Tuttavia 
la condizione igienico sa
la scuola è disumana e 
la condizione igienico sa
nitaria appare un di^i-
stro. la resp07i*ab:l;tà non 
è affatto collettiva. Il col
pevole è tra noi. e la DC 
ne sa qualcosa. 

Votata una mozione unitaria all'Assemblea sarda 

Manifestazioni in tutta 
la Sardegna per il 30° 

dell'autonomia regionale 
Il presidente del Consiglio compagno Raggio ha avuto l'incarico di procedere 
alla costituzione di un comitato promotore • Saranno pubblicati documenti e studi 

Le proposte dei braccianti foggiani 
FOGGIA — Un ampio dibattito sui problemi dell' 
agricoltura si e sviluppato al congresso provinciale 
della Fedcrbroccianti che ha chiuso ieri i lavori. 

I l congresso ha preso in esame tre proposte avan
zale dall'organizzazione dei braccianti riguardanti 
queste questioni: prima proposta — diminuzione del 
delicit agricolo ed aumento delle esportazioni at
traverso interventi speciliei nel settore zootecnico, 
delle loraggcre, delle bietole, del legno e cellulosa. 
dell'olivicoltura, dcll'orlolrutla e del vino. La secon
da proposta riguarda i rapporti tra Mezzogiorno, 
Valle Padana, zone interne. 

La crisi impone di utilizzare le scarse risorse esi
stenti in un rapporto nuovo tra le grandi realtà ter
ritoriali del paese. Ogni politica verso il Mezzogiorno 
— anche generosa e solidale — non potrà incidere 
se si lasceranno intatti gli attuali rapporti settoriali 
e territoriali nazionali. E' urgente pertanto una 
riconversione dell'apparato del nord, agricolo e indu
striale. La terza proposta ha allrontato invece i pro
blemi relativi ai piani di zona come base della poli
tica agricolo-industriale. 

Il dibattito al congresso della Fcderbraccianti (la 
relazione ò stata svolta dal compagno Donato Cilctti) 
ha posto inoltre con forza il problema del ruolo che 
devono assolvere le Regioni, la necessità di collega-

melilo con le lorzc politiche e sociali della pro.ln-
cia per avviare un cllctlìvo processo dì sviluppo 
dell'agricoltura colleglla alla industria. 

Nel corso degli interventi, elio, limino vi^lo un'jin-
pia partecipazione, sono stati posti con torza alcuni 
obiettivi di lavoro per i prossimi mesi. Onesti obict
tivi di laverò riguardano una torte campagna di 
orientamento e di iniziativa sulla gestioni; disjli t lru-
menti contrattuali e legislativi; l'esigenza di svilup
pare un maggiore impegno nei conlronli dei giovani 
per realizzare la costituzione delle leghe dei disoc
cupati chiamando i giovani alla partecipazione e 
all'elaborazione della lotta per lo sviluppo della oc 
cupazione in agricoltura; vi è l'esigenza inoltre di 
sviluppare un dibattito teso a vcrilicarc la presenza 
dei braccianti e dell'organizzazione dei lavoratori per 
quanto riguarda il mercato del lavoro, le nuove l i 
gure professionali e le possibilità di occupazione; 
inline e slata sottolineata l'urgenza di una rilles-
sione sullo stalo dell'agricoltura e sui problemi della 
sperimentazione. 

Il congresso, al termine dei suoi latori, ha pro
ceduto alla elezione dei nuovi organi dirigenti. 

r. e. 
Nella loto; una recente ninnile.!azione dei braccianti 

Dalla nostra redazione 
C.U'.I.IARl — Nel :niiic>:in.) 
auli.'.<•:-.,i. .u liei.!» S*.»it ll'-.i 
S: vc i l i - «• del C'insidilo re-
il..ila.e celebra.'.i i li e.l .«ll.'.i-
t . ' . 'e .i . . e :': iit'.i Ui .il : . i ' . : a i . i . i 

..t. i'".. .:!'e.'.'eir.. a . i .u . i . i ..i 

.-H\';I.I ,i. Miliec;'.i:v ..una . ' . -

f.e.-i.iiei le cr.t :-. a -..l.ic i• .-.;»•.• 
: .n i /e di q;u-.-.l . 'M .1:1:1. (i. 
v.'.a d; .!'..->:.• a".o aat.'.'i.'in. 
a! .00». Ciò -:.'ii;l.,a ci,e le 
due mor i •ni,: • .-. iiai'.'u> e .-al 
t a t e , -- . i i . 'a l ' i ' 1..1.1. I l la 1 111 

m. i i 1. ! e . - v a / i i i . . : ' •» . . ' -i n e • 

i l . ' a . ' , ; . . t e -e ù .t V\;A :'* . . . ' e : e 

le : i , . i v r | j . . j , ; l . i i ' . . .-,;»; v . e 

q'.l>\le- g.OV.iii..'... nella e.i'.n 

• ••tira a: •.jia:-.-..; i'.r.i: a.,,)i::..t 
ha lupinv.M'iiiii'.i e lapilli' 
.-l'il'a 1 l'..i:i. >-',ii r e Uiiiaue .:i 
- .li t a-a 1...V I Mei i-li.-,t.n . ' e e, li 
• ag ! . : ; ; • 11 : ; 1 del .a r.i ì.t e t 1 

I. 1 "CC.Ì.'A f ie '.li;.:.ir.a \ .;\A\i 
{'..: la - - ! ii.ive.i p.i : 'e da i\ le 
1* i ore-iiiipos'1. e :':.•(>:":!.1 a...' 
popola.::f 11: dell'i- .1. .1 i,;i>- il 
•Jf, tvi.bra.a ".'ti .-..-orre : ' UH 
«uni. Ver sa l'io divi Vm.n la .'.u ne 
dei.,» st.if.i'o .->pe;-.,i>'. men
tri' l'.'t iiiii'j.n 'TU ricorre 
.il), am li', t-i'-aiui del.a ele/,.-> 
ne <iel primo ci>:i-.i:.'.o Y-C-J.O 
naie del.a Sardi"..', la. 

11 pre-;:lt >i'.e de! con "..'va 
«•iimpa_no Andrea Itu'.'.ii ha 
avuto i'.ncarieo ih pro.v.le'v. 
d'.'Uesn io! pres..Un'e della 
L;:unta on. Sorki.i. al.a 1 i-tl'a 
/ione d: un eoniiriti» cuaipi 
sto da rappresoit.i:i* i de. 
mondo p.ili'.ea. cultura'.-'. .-::i 
ducale, amili mst ra ' : \ , i e pra 
d'.lttiv:). 11 eum. 'ata dovrà da
re attuazione d.ipa averlo 
5i>! topo st o all'approva/:.':ie 
della presidenza della ssem 
bica — ad uri cmeroto pro
gramma di Iniziative volte al
la deiina celebrazione del di; 
pi ice : i-m'-.-.".naie. 

Questi sono 1 pui r : su cu: 
.1 comitato lavorerà per pre
disporre :1 programma delle 

eeleb:az;i*ii 
' 1 rievocare : moment. M 

lai -. '; liel'a -'oria .-arda .n 
c i : .'iiagg.oraitir.e l'.t'al''.' la 
coM-;enz.i air.an-amist :ca de. 
papjin . :-olana. <• di l'ai fa 
"oe.a ;,)ri)!a'-'i>n.>: vl ligure cai-
la r.tor.a patr.u si.i'emati.'.i 
n.i-ii'.e .in.>r.i ma cr.e : .-.irci: 
li-.-ìj!»1.11 1 iinorare «i •.intasa 
rnti r. ••; 

L'. app.\it.'ild.re .a .e i|'.ie 
s ta i le dei paU-ie rea.e de.la 
i v ' . a l i ' » l'alia l)a-a delle e 
s p c i a n e ma'. .1. ai e. Ne. l'-il 
i/i 'iu ii^-.tirr-' ta.li- .. p.lila'. 
at t. a Vi ."-. .1 s'-.ui. e ca.: .i--::l . 
sia -u. teiii. della r.forma de. 
la il . ' ; : , ne. s;a vi . t; ai. della 
r.*.i.>: aia .irli.) S:a'.i .1.1...ina 
Il ; .l't a alla lare della luic-
-'• a '•• •.' ilo: -izza .'.aia- d ' la 
ti <• fé, .al "li ' della Stat l' a 
-a: do. de. pena av. ; .'ali..'li 
'o dello ,i-!a 'o reg ali.il..-.a >. 
de'la leale i o''..'i."a.a n ' d- 1 
:< proli •••ila .1"! Mezzoz'.o-v. < 
.il ci • . ' ra ilella prazr.imma 
zioi'.e f."i noui.ea 11.1. : 11 Ì •• ». 
deii'a: te.-. 1 i'1'r.i/..i ne de.l'Mu 
rapa de le n-z.. • • : e :);•• ,• 1. 11 
. la:::-.. 1: . t).c ur.i e d. mia ei 
fettiva iiii.tà europea de. ';iu-
sp.eata .1 ì. . i ai.. lt a de.la pa
c i ..a co >pe. a.'.o.'.e ui'e."! :a 
' an . i i - e.ai p.. r;.. 1.1 :v r: 1 ; : -
!i.-.r 1 all'area nic.l terranea . 

.. > : :•. art!.::,' e per -: i i a l ' a 
eia- ne .'<• a 0 iraz. > le de. la 
e. . le'.ioia- a .romiti;! - ' Ica. il''l 
•1 s i i co. 1'. *-:"-:« ne 'l . - ' ' 
"ut 1 -1 or: ••>, e 1 :••'.'..! ;i ;r uri: 1 
i-ue. a •)• i.it .ca e p.i ri,itili 1 .laro 
-•ilo .- ' . 1 ', 1 • n e ! lltt i 111.lesi ;-,• 

d. peli a ro id < -.- emp. d: 
a.'.o::,-; 

!> pubbl.care dozumeiri e 
.' u:i. -ul.'a".. r.'a del e ili a-
Sc.o ri'g.i.iua.e. con par; .ealare 
ri.'uariia azlt a-pi '" : :>: 11 -i 
salificarvi ila! punto <|: vi-' 1 
pali' :co. _':uz::!a' >. i-z • la t l i .e . 
• ì.'.iù' e e . l 'u ia e La le'.'.e 
.">Hfi de! l'.ì'J <• la I c z e ''•SU del 
H>74 raonie-ui 'ai io 1>* !a-: 

culminanti delai battaglia CA-
ratterizzata da impulsa ri-
vnida'at. vii mia; i i ivai i ' i ' t to 
e q 11 .lidi mai s ter ro ' , che ha 
sempre avuto caule giu-t ìfi-
cizio'ie e c e n e finalità 11 
•.•p..1110 organa -! < di rinasci
ta lite -ra.e deli i-io.a quale è 
uit'V.-io dall'art, la della sta 
tato, i j i io ta ia.-e .storica di 
lo'ta dei p • ipii.o sardi» va 
!'..vrd ita e -".tiliii'a. 

I. campa .ino Kianeesch.no 
(.): ru A i iii.it anda l'ade sa »ie 
a e n.i z:r. i.u.i e senza n.-e: 
Vt del Peti ii.la Ilio/Mie uni
ta:'.a. ila a!le:-mato d ie ie 
• l . ' a ; . \ i ' per .1 dai).ice tren
ti'"ralle iio\ ranno a\e:v ia 
i.i'pac.ta il. .-ii-zitare l'aite 
lesse de.i'op n.. 1 ie pub!».., a. 
de. lavo: a'ori. de. giovani iti 
pa't .co'aiv. 11 r..saltato l'-.'ii 
t :aa' di'.e 10:1 ...steli' nel rl-
c.eaie un clima A: taiue.a 
attorno a.l'ist 1! .ita del.'a.no-
11 un.a 

I. ci n• 111-0 e [.i I .duca — 
ha -o't ol.tieat o ia:iip,i'.iio 
(): : a - - s: . 10 ..leterm nauti 
per po't r e1:1 -.'iti. :e zi: ob
lia-::.; : p.u .uipi'll 'u;. al'.ua-

Molo cu! e .isti 1 .a e la 
parte.apar... • u- e possibile 
a'.'..n.z ire 1 a p li.' uicn'e. s.'.pe
ra'.1 .a er.s.. \e: .a \):,Ì pe' ; ,-
ve d. sv.lappo ci\:lc e cui:li
ra le. di n.ozte. -.0 ivo.ioni.00 

'. ..'.a .e 
Le oe'.cb.'a. . e : : 

. f • 
a- inno 

il'li'.t) le t'tftr.u. proprai .n 
lì'ia-1' ' dal.'e a ili-- cri' .-.a d '̂l 
[lassato e nferaier.il • ; 1 l'c-i 
L'enza di andare avan'i stila 
.-' 'aii.i liei';:- ma ,iu: 0:10.11. .: : 
<\i. Camniiiiare su que-za 
•'.rada n'i] oaenn,.'.. .-vi.up 

'<•'' -Ao : \-:\/.i ••. i i ' c i i n . i i i i . i i ; : 

ed Ulci'i ' czz.c le Jia.s- tb.li'a di 
parti-1 rp.i/.i ne popolari- e in 
d: -ih' ì-abt'e per far tra rifare 
la cau-ii dello sv.'.ilppi eco-
iliimii'n e -oca le del'.-.ila. 
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CALABRIA - Il nuovo organismo democratico dei giovani è stato istituito nei giorni scorsi dalla Regione 

La Consulta c'è, ora bisogna farla funzionar 
Non è un « parlamentino » ma uno strumento di lotta delle nuove generazioni — Con essa i giovani possono eser
citare un controllo diretto e preventivo sui provvedimenti che li riguardano -- Può contribuire alla soluzione dei 
gravi problemi dell'emarginazione e della disoccupazione che assumono dimensioni sempre più drammatiche 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — K' la Cala 
bria la prima Regione che 
istituLsce una « Consulta re
gionale per i problemi dei 
giovani ». I>a delibera relati
va alla creazione del nuovo 
organismo è stata, infatti. 
giorni or sono, adottata dai 
Consiglio regionale con il vo
to favorevoli- di tutti i partiti 
cile fanno parte dell'intesa 
politico-programmatica. Essa. 
rappresenta la .sintesi di un 
lavoro unitario che ha visto 
impegnate, non soio le for
ze politiche democratiche, 
ma anche le orgajii/r/.az.iom 
giovanili, le leghe dei .giovani 
disoccupati e le organizza
zioni sindacali. 

I«i Consulta che nasce do
po mesi di lavoro ncn facile. 
sul quale spesso si sono 
proiettate !e ombre dei fon 
fativi di .snaturare gli sco
pi. i caratteri e la compos.-
z.ione ha. soprattutto, una fi 
nal i tà : co]legarsi a: proble 
mi dell'occupazione giovani
le. stabilire un contatto ceti 
la realtà calabrese per mez
zo di uno strumento, attra
verso il quale. 1 giovani, pos
sano esercitare un controlio 
diretto, preventivo, su t a ' t o 
quanto otrgi si deride in loro 
nome. Il nuovo orsvt'il.-mo 
costituisce uno dei punti qua 
lineanti dell'accordo pro
grammatico sottoscritto nei 
l'agosto scorso da DC. PCI. 
PSÌ. PSDI e PHI e prevede 
una articolazione di compo
nenti . 31 in tut to , rappresen
tativi delia vita politica, so
ciale. culturale, sindacale «izl 
mondo giovanile. 

Ad elezzere 19 dei 31 :r.; li
bri è il Consiglio re2i.-n.1le. 
I parliti politici, gli m t . l i 
cai: e le associazioni \.\7.r. 
avranno 9 rapprescntant. . I 
movimenti vrlovaniìi ne a-
vranno comples.sivarr.cir. '0. 
Le leghe de; disoccupai: e : 
sindacati eleseerar.r.o 6 rap 
presentanti , anche e".: -".1 
denti faranno parte d- la 
consulta in quanto, non ap
pena sarà «-.no operanti i di
stretti scolastici, le rappre
sentanze s-udfnie?chi* e l o 
geranno. nel loro =eno. lì pro
pri delegati, mentre sa .an 
no 3 anche eli s'irlfr-.t ur.i 
versitari c'r.e far.-r.no parte 
delia consulta 

Come si e giutiti alla for
mulazione e n'.la approvazio
ne d; una de'.ibvra che può 
aprire concreta rr.e:r e una fa 
5« nuova, d: a u t o j . • err.n de: 
giovani calabresi? Per diver
si mesi, all ' interna del Con
siglio regionale e della com 
misvlcne. sono s 'a te d; fron
te due proposte d: '.cirro un i 
r eda fa da". PCI e ur.à v i l 
tà dalla DC. ;. Nella prnpr.a 
bozza di lezze. il PCI. e; ? -e 
il oe.mv>.« z n Co-:.-.'"." : "io r".* • 
tante, capogruppo corr.un:c"a. 

II sc i sc d. f.if,i una hn'tA 
g'.ia iniziata qua.Cr.e r.r.-in fa 
e tendente a fare d e t Cvc. 
sulta giovani':-» un organismo 
snello, d: asgreizazlr» e p o i 
tica. operativo e d: iott.i ohe 
voro l 'mtario e una batta-
«zita politica che ".i har.r.o vi-
fosse in erado di formulare 
propo-te capaci di avviare a 
so'.uzicne. or.mo fra tutti, il 
problema della disoccupaz.o 
ne giovanile «. Un organismo 
unitario, dunque, in cui ncn 
sor?».s«ero possibilità d: fran
tumazioni .n r a ^ u n e d: cri 

ter: d: scelte it ideologiche-» . ammini.st ra" .v; e lezi.-!at.:. 
delle rappresentanze. Dall'ai- j eiie nzuar.i . no la vit.t t i c 
tra ]).irte. viceversa, la Un | .zi-ivan. : : p a n i di iorir.az..' 
fazione di a.cune «ompuien i ne profi - s . ina ic la poì.t:ci 
ti do. era quella di dare vita i nei eampi dei servizi soci ! : . 
ad una sorta <ii p.etorioo • la scuoia. IVdil.z.a so las t i 
« par:ametit;no » 1:1 cui aves
sero diritto di cittadinanza 
anche rappresentanze spara
tamente confessionali. 

« I«» battaglia - - e: dico- il 
compagno Gianni Speranza. 
della segreteria regionale dei 
PCI — non è stata facile e* 
alia sua positiva soluzane 
hanno dato un forte contri
buto le organizzazioni g.o'.a 
nili e le leghe dei disoccupa
ti che. unitariamente, hanno 
respinto ogni tentativo d: co
struire una consulta in cui vi 
potessero essere spazi utiliz
zabili per possibili manovre 
di potere». La sintesi unita
ria. insomma, è s tata la stra
da obbligata che ha «loi-uto 
seguire il provvedutimio, an
che in fatto di « poter: • da 
attribuire alia consulta, fis
sa. infatti eserciterà nixi so
lo una funzione consultiva 
sui pro^ett: di impiego d e 
g.ovani «l.soccupa':. sui tem
pi. sui morii e sui settori ri
guardanti tal: progetti, ma 
esaminerà tut to ci» aeirhe in 
rapporto a'ie «malifiche prò 
fessiona'ii in que-*o scns » 
la consulta a gira come or
ganismo d: controllo della 
politica reg.onaie. sugli aiti 

i c i . Nella sostanza. .-; Tratta 
j d; un organismo che h.t 'a 
: possibilità di fare proposte 
1 11 tutti : ii voi li ist.:uz.: nali 
• e della Regione, inserendo le 
j proprie richieste neli 'amb- o 
j p.u complessivo del p.ano 
j Ma accanto a t a ' t o c o la 
i attività «iella Cn:-iii':i -ara 
i proiettata verso un collegi 
j mento costante eira la vita 
i assolcata de. giovani e al 
i ni 1. imétiTo di lotta per .1 la-
' voro. 
: Pertoii!:. commiqur. noi. •'.-• 
| minici.10. z\hn mancheranno 
] co i ' 1 t inta; .vi di .-vuotare 
j la operatività e la potcnz.a-
! lità dell 'organismo'da parte 
! d: quelle forze che in q u e i 
! mesi hanno lavaza'o 0 ;>. r 
ì r i tardare 1 Tempi di appr.»-
' vazione de.la tic.beru. 0 ; . : : ' 
' cnr lonsare in essa ten-i • . . 

iltt 'O.Og.C.'l; ...-' -pi"tat:-.e 
< 1 avTeiar. e:i elet'oralt.-t.eiie. 
il", eomti'ique. .1 primo a " ) 
«•."•icret o d-.'l.a H-glt.'.ie < :• : 
cunfront : de. g.ov.-.nt. r>ì .r 
! 1 alle cu. spalle <•'-.• un ! t 
.-' : partez p: ri prirn 1 per
so:"..;. Alleile «i'.le-to Tat'a pu-i 
e--e:t . di:ii(j"iz. una g.i.anz.i. 

Nuccio Marullo Una recente manifeilazione di giovani calabresi per il lavoro 

Un primo bilancio della lotta degli studenti all'università di Palermo 

Ripresa delle lezioni non vuol dire «normalizzazione» 
L'impegno tenace dei comunisti - Sconfitti gli orientamenti antisindacali - Vertenze con i Consigli di facoltà 

PALERtVO — Sullo stato del dibat t i to polit ico ali università 
di Palermo abbiamo chiesto un intervento, che faccia un pun
to e un bilancio della situazione, al segretario ragionale della 
FGCI sicil iana la compagna Maria Grazia Giammarmaro. 

/ / movimento degli "t'udenti ' >v ».v" ••;/!> :>>:•••.•_••• • • crii - . . 
nell'Unacr-ta di Pa'.crm'.i. i v i - •.•?.- .--, ;.>.,- . • ' . • - . . , • ; • , , , . ' 
(.nella de cu; p:irt; '<i p'n'e- . • - • ' , ' • in 1 .,-• -, " : ' r .;•: • ri 
sta subito dopo ''rìnrintéZuTie ', ;>'•"••••-.• ir •; iu •:. . : ••'• ».•••'; 
del'a circolarr Malfatti, e ci 
Irato m una fa*.e nuora. Sei 
la maggior parie delle fa •">.' 
fa ci si arr-i e ' prende : 
gli esam' e le attività d da' 
tiehe; ma c<> avviene •:•>* 
all'tnsrg\ 1 della < ::or?'i.i:/i-:ri 
zione ". bcn<i come scelta roi 
sapero'e e rombatili a dc't 

1 

1 ce-
(i:>ru:-i 

•ina •i . •.' e'ir 
' . • - - - : . r 

1 - - o . 
! to". 

• -.'ti'. 

'UV/rr* a .-
"" ,v • 

7 *.•-<» pi-- r>." 
l'ai ' "o i : '. ' f i 
'> >r.i.:o :c • >'i 

assemblee di facoltà, che f>-- j e /<;..-.r-: •.,•"? » -<-
nano ad a*crc r,ume~o-e io- Ì O 
me ne: primi aromi di or~u- ! .-
pazione. con 1! r^orno a'- •••o"-
l-'<imi studenti fuori sede. 

y.tc-to r il bilan^i-i ; / • . - . ' -
in de 1 '" . pea1: 1 te •:<;•. e de 
1 .1'.;, •;•-.'. - ed :'i par',.-.Ca

re aegli >tuae\t. 1 J:':.VÌ:.I.'I — j *"..• 
nell'umi ersi'.a. fin dall'miz-o ' / • ; . : 
della lotta, e p'ima ancora ; •,,-,.: 
1 he il cornitelo centrale de "a 

1: 

r C'.pl-

d-'l'n F(U'i 

'•-•••" f . ' l 
; ' O " -

(.' 
I V r - : , . . . , "..;-.- • - • " . ; 
• p-e'l ...•!•;.•. ti ; ; v : : 
j ! ro"ip.U'!l. de .'••• 
: '•» e.': e : *o v ' : • ': \o ' 

. . ; /7, .a ; - , « . - , ; ' . ' ; • •" a 
li.ri ••. "i< si.h.to. : •;.' ;. ' ' ; . 
iltanto 1 n-t'icc zrar: 

' 1 ili 

' i ' " . ' . . " . ' ». . • » 

•r '.< i r . e ; 

-/ o .'i • : • • - • ( 11'j min: 'e 
(/• ' , - - • " ! . • v« •-»; • e».;*- •>'-.'r.-".-.-'ì 

gamzzazione la necessita di \ ed .-;•:• < nmirr-'. d i er. e pr., 
slare nel movimento deg'i j pr, ».-»;,-,..,.-.:. ,;• ;;...•>,;«. ->.n 
studenti, per dargli una c:u- • anf-.e 'e r .--, e '•• .- '• ,- '-"»;• 
sta direzione politica per \ f>:r d- à'-ano e n: i»a'< <o. 
estendere e rafforzare la .-:.ri i rei: > — '•. - : •'•> .-/• •>.••.".--
capacità di lotta per obietti' 1 I r c h ' - i della o'"a/r o i-
poiitir: di trasformazione del- I denteerà, r'.oii'i alla y.r »-
l'università ed ..' .«no collega- ; gTc-*o'ie ci--arc 'ruo'ie d-'"a 
mento con 1! mot-intento dei i s .•>-;,.•.• ; .

 rrj :. •» er-.tari -, •• li 
lavoratori. mar.i anzi di r""o»pc'•'•''•* c't 

Va intanto sottolineato che ' lavoro — e irùindi la ;>.»-.>;-
per oh universitari cornuti'- ; bil.ta n, rare di <,ue^'<> mot•>• 
st: di Palermo quella d: .-ta \ mciio ilei • siu.'.'••'.-• t 1.1-. 

•;•'•' • ?-'.'> 'o*".7 r'. r o " : ; . • - " " : 

r-t.i*-- ri Ir '-, »; - -e*.-, • ' -t f- - , / - -

.' ' » ' ('•.tZlIZ fi7 r - ' . • • / ' . - »»""* ' - *" 

' . ' • ' ; al •»,'-a iv , • " , ' . » dei .a*-> 
rat" a. 

r'io r.s'rì:,- /•;>>h e• •»,o ..-7>;. 
: . * • ' 7 " : - . ' ' . < . - ; • • ' • • • ' ; , 1 ; <J»Y.. T j r . , -

prr-.i 1 n <;:,c'.''ì -. • .-ii 17 .'•-
l.<mc ;"'*»?' ti v'; ed . 1 e *. ' Ti, ; • ' . . • 
f «• / 1' t-'r,:: • - . e-; (j-e-i e 
-' •''.Isti -" .' '.ri <-•;.••.. >,•-; .-.'. 
'e-.c'C ,',»...t;",e ;; 7 . .'1'.il-T-
'a. <•••.'. l'o < .../.; vmne :i i ••-
' ' . i r a . '«• .; r •. ', / ; m ,- .- .• ie t 1 
-'.•..'»••: .*•. r.t.lu '..er:rua di 
••'. i »::":"•> i c e «-,.. ;. • ; ;v.- .•-..»>•:-* • 
di 'O'ia nel'e '{-«•-•<; -Cce: -e 
' . . : . ' - ' . . 'j.a': >: ra . - ; : • . • > . « ^ . - . ' : : . t i » 

•:• t'C-'». il r-.i,'--;-., -a'r'i'ne 
• ' . ' . . .*:»"-..' v '-ìli", e' •• ;\e'l.t 
di - . ' : r " . j - % - » . ' ; - ' » ; o > . " • • . ' ; . ' : » 

.• del r - . ' a r -v .1 . • ; ; : -p.nl: 
' • : /••';:-7» .* -, /-. •.-v ! ' • : . : al ri-
M " , - > -i"'rr ':.-•-•»:•-.•"•;.: 

l.ri \<I-'"Ì .-iizia'.-ia. * e i ni '•• 

r.p — 'e 'g ' .*",:è < 1 : ; . i ; t ; . 
d: far', te. % -, _;,- 7'M fnr-r.,- r'e . 
.fio d .'.ro a'c .-• nt.h-.eli'v: 
••'1 ""è"/'/?'' d rorci\rzz'iz i-
'ie ddat' • i e -/• dr'~,fi ril z 
ziz.onc de'la c-.e~::o'ie. ha 
'atto si che -i laria ora. ne.- . 
i.i T.i igj •>! piT'e delie "no:».-
la. a rroreuder-- .,• r.t.i.la 
d.daltxhe e gì; e-, <?,• -a:;,: 
.'»?<«* d ' rea1' ^ '; la mei .** re' 
modo d: funzionare dell'ale- , 
i.ec>. e la de. s-cene di < f»w , 
re le ir cupui.ior.i a*>wiie il ' 
carattere r.nn d: una -:nob,- > 

ì'tiiZ'one. •>;/•» /!• un i> odi) p.u 
avanzato di continuare la \ 
lotta, d- cui le conferenze '• 
d: fili olla s'i'lu il pr;-iot (»'>• • 

Crrp, Va-.'in j.e^nto - " . ' ' : -
• : • ; • ' ; ' ••: ••'.,.' 'e*- 1 V rtu.. 
; c; :« la •• -~ <•.-.'ra-'d'i "-li 

i ' e f/fC •.»,,•".-• -"»r; »:'; o ( ir-,".--
T lì'è' • il mot. !•• T V ' - I de 1 ' 

- . ' • . ."> ' ," . ' . " .'•• : i . i ? ' i ' ' i ' - " ••/: 
''•f-j't'i -'ìTir':'':if-, • r">- p r -

•-."j ' ; - . • • '- ,•: ' -"ir» ano a > al-
'•• " ra-,'.. '• r ?-r\d'C''Z ••»'."! 
•;.:.... '•• .-."?r " / ic.'.'l f,'n'-Vi-.\l 
» aia ir:'t :• .- mar-- r'ta '1 '• , \ .» 
<; ;>.--i»-?'i (-'za derire de'.-
nill' amc.'r :-1"l!i - -TuCiP' 
't""i'ill X e'ì'U •-)>'<" ,''J ?:OV'*T 

.- e - / ' , ' *<i ~e*tare una :>•>••• 
ci»;»* a- h-. 11 1 ri' a ne. •• 01 ». 
mento ie'j'.t *.'•. 'o'.i't. per 'e. 
rr..r c\-fil(i >a po-iz t»ir drl-
. . . ' ' . > • > O'i.er • ; , - ' - ; -;.i rr-O'JT'l-

' carni".:<- _ p c-.t-.f i '.»•: V 
*"-.*7 " i e 1 -:»•;•.. <_ h e a 
ci a }',!• Hi', 1. 'ri: ,I-T ifif 
- .*'. ! ; ; •*•'•; ••'•:, 'a'a 

rin.'a-,.-i de-'ef" 
P'a'.l u •.' 1 la *i •»., ."*"-/ t'iti ' l ' - ' t • 

dei e fu-' in'r-i en'e •».»'»"(• - - ' 
l'O'.'.t* Q.:l a'i'> (l'Ilo ' ' . ' " i l l'I 

'.:.•*'.'-? -e" mine - _ u } . • / • ; . - r . -
pi-, z.i .. à. .i.'-'-i 1 > ,i •»• ut.-
ra d- :,»..» -'lini - v i . ' . • >;jr-
".a-r-rito di'.'a •'*•;>•. f •' .; *: 
' 'adu ':•••,'-) »;,-"-/ T.<\:r-',-: ri'' . 
p~c-rila~.fi C'O'.i".'/'. -.*al; e del-
, 'n'- , ' ,1 tri di i w-'f ;/p.v» 0*|.', ' 
e che r,o <.r,-o <.c".p e a ter e 
ruri'u la di •aajc-l-.o-ic. e ;r.iT-
tare al' 1 d-d'onc tri < ;ot :• • 
mento d-ml. -'hl:nti e ìiur.i- , 
-•:•*•.''o ».'.-. > ; •.retori. j 

I.-CO per >,e _ s l ' i flUj 

1' Un.ite fond'rnenl-1'e ».'•*"'» j 
uretra iniziai.'a ai lolla '• 
P'r la r:'or>na •ji'ì'.'wi rer.-.i- • 

! <;c •.•.!• di 
t ' i i e . e . f / -

'•-; 11 "» Tifi ' ' * - . - " . ' . ' ' - - T ; t e al 
la l-t'l 1 arr l'trt v;>7?;..'?o. Ri 
• r>ann < ' e <:.•'•> lai 'ita -: • -a 
'In. '.un p ». »•:<";» 1 sta f deci-
-'o -•'*. ad ap~ ri un t'findf rti-
•••.t' • > di m-m.-i •:..'<- p ' o 

- . " . • • " ' • ' '» ' • ; - • " " o . - 7 f "1 .*ì"-

' , ' " / ; •" -a ' •• '••• l'I Te(l one 
•'-;/ #- i ' , i / . r 1 t e p-'r . T O ' 1 ' , ' / » ; -
'in- ";r^-lp-:~-,,r.r, a< l'a*"'» : 
•.*/ ddi-.l':c. rì~e '••-.'.7'. l'indi-
< oz. •"»' dr'io eifi;.'»n de' IH 
•nrirz i ci m i a :,n rapporto 
ptliiicit ••t-ibile fra studenti e 
(onu-v'i di 'ar.bru 1. organ-zza-
zior,i sindacai'. Ifahc dei d'-
'occupati: in dibattito da crii 
emergano sop'attulto patta-
'orme di 'otta che ries ano a 
fti'iv t'gere p.faa'i »"..'«* i\ mo-
1 •'»,.*»•.'<> de-;'' 'inìen' uri'-

• er-d'iTi nel'u battaglia p»r 
."a iitimu n • a ar/oana. ;>-r 'o 
-i. up,ti ael'a Scila e per 
' •;llarua n a t o dell''>icupazio. 
r.e gmnine. 

L'ordine d'I a: irno votato 
al .ARS niilì'O'-r.upazionf ryo 
r i m e 'ilitui-re j:a una 
prii'ìn 1 •tioTia del mo'd-
•••o,»., nncorn 1»; /.TV- cmhrin. 
! ire df le leghe dei duoccu-
;*.•'• A ni-ne alanti nel «on 
•"<»'.;.» cui l'i Itegione e ne'-
! ; ruii'tsta -ili una P'-litica 01 • 
'jun.ca p:r ru .i;-Uppo e pCr 
l'fr cip: ••••oie a ••'!•!.le d.pen
de n »"••/•<* ' / ' / ' ' ' ; pi-i-bi'ità 
ri.e gì studenti universttari 
fann pienamente impegnati 
•n que-ta battaglia meridio
nal.sta ed autonomista. 
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